
ORAchelapartJtadiGran­
di Na\'Ì l'uloci si ~ con­
clusa, ilsindncato tlrn un 

respiro di soll ievo. senza pc•·l> 
perdere di vistn le prossime sn­
de, a corninciarc dn quella di 
Cin-Tirrcnia. ..-Siamo impe­
gnati su più verte112e nell'am­
bito del cabotaggio nn:donale 
su cui J'occupaifone è in lar­
ghissima mlsura italiana -
spiega il segretario genovese 
dei marittimi della Filt-Cgil Fa­
bioMarante-Genova,daque­
sto punto di vista ha un ruolo 
centrale sia perché sede del più 
importante pono d'Italia. sia 
perchéquilcprincipalicompa· 
gnie annatoriali hanno sede o 
Jorodirczioni,., La positiva con· 
elusione della vicenda Gnv la­
scia però trasparire unn pnJcsc 

"''ACioss'l»--cu-o 
adaf&ontare 

soddisfazione. •Con un accor· 
do unitario, i sindacati hanno 
gamntito la salvaguardia di 94 
posti di la\'OTO- dice M arante 
- L'azienda ha infatti ritirato i 
licenziamenti a fronte di un re­
cupero della produt livitàattra-

n segretario genovese dei mariuimi della Cgii-Filt Fabio Marante: "Posi ti v-d la condusionedella vicenda GrandiNavi Veloci" 

lalltpabblka 
MARTmi12MARZ02013 Traghetti, la battaglia delle regole 

ora si sposta sul tavolo di Bruxelles 

Un traghetto di Grandi Navi Veloci 

verso una riorganizzazione dei 
SCl\'izi a bordo•. Ceno. il mo­
memo rl!$tadifficlle.llmercal0 
del lavoro marinirno non è cer­
to escluso dalla crisi generale, 
rappresentata da un costo del 
bunker altissimo e da un livello 

dei noli sempre molto ba.so. 
..OravogliamofarpartJreilcon­
frontoconTirrenia-Cin- spie­
ga il sindacalista - Ci sono al­
cune problematiche che vo· 
gliamo affrontare c che riguar­
dano; rapportt di lavoro e i con-

tr&ttiin essere. Bisogna chiarire 
esattarncntc l'hJquadramcmo 
del lavoratore al momento del· 
l'imbarco. l lavoratori hanno 
hisogno di .risposte c.:art~>•. 

Utemaèparticolarmentedc­
licato ma, al di là dei singoli ca­
si. dev'essere affrontare a llvcJ. 
lo comunitario. E' proprio qui, 
infatti, che iJ sindacnto vuole 
ponare la riflcssionesullavoro. 
•Vogliamo che vengano definì· 
te con chiaiezza le regole del 
giocoperilavordtoricheopera­
nonell'ambitoeuropeo- dice 
Marante - Non è accettabile. 
infatti, che possa sorgere un 
dumping nel cabotaggio fra 
stato c stato. Su queste rotte si 
confronta una manodopera 
che è per lastcagrande maggio­
ranza dei casi comunitaria. 

~'l!Oiftèla:ntentale Che 
-g~ganoa 
~a livello 
~delle 
foa:nedid..-pmg"' 

Dobbiamo avere ben presenti l 
mercati di riferimento, come 
ad esempio il :->ordMrica che è 
sempre più seguito dai nostci 
anna tori~. 

(massimo mir~ella) 


